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di MARCO GALVANI

I
L CANTIERE di via Solera partirà subi-
to dopo Pasqua. Una sorpresa attesa da
mesi. «Finalmente siamo usciti dal tun-

nel della burocrazia e per la prossima settima-
na inizieranno i lavori», conferma l’assessore
alle Opere pubbliche, Osvaldo Mangone.
Che, martedì scorso, subito dopo la seduta di
Giunta, ha incontrato l’architetto Giancarlo
Lazzaretti, direttore tecnico dei lavori della
Cooperativa di costruzioni lavoranti e mura-
tori, per definire gli ultimi dettagli sulla rea-
lizzazione della nuova ala del Tribunale desti-
nata ad ospitare gli uffici della Procura della
Repubblica.

L’IMPRESA aveva presentato il progetto ese-
cutivo già nel settembre scorso ma l’Ammini-
strazione, entro il termine dei 75 giorni previ-
sti dalla legge, aveva chiesto delle modifiche e
delle migliorie, ol-
tre all’adeguamento
antisismico. Era ne-
cessario anche ri-
spettare le richieste
della Soprintenden-
za ai beni architetto-
nici di Milano, che
ha preteso la conser-
vazione e la valorizzazione dietro una teca di
vetro di parte delle mura del primo Rinasci-
mento scoperte nel luglio scorso durante i la-
vori di scavo. Nella sostanza, comunque, il
progetto per l’ampliamento del Tribunale
non cambia rispetto all’originale: un edificio
di due piani di 4.500 metri quadrati che per-
metteranno di liberare spazi per gli uffici del
Tribunale, che rimarrà in piazza Garibaldi.
Praticamente dimezzati, invece, i posti auto
del parcheggio interrato di via Solera: per la
tutela dei resti rinascimentali si è dovuto ri-
nunciare a 55 dei 120 posti, cui però si aggiun-
gono altri 15 per i ciclomotori. Inevitabile il
cambiamento dell’importo contrattuale. La
Cooperativa di costruzioni lavoranti e mura-
tori si era aggiudicata l’appalto dell’area ex
Laura Solera per 8 milioni 426.809,90 euro.
Le modifiche chieste dall’Amministrazione
comunale, l’adeguamento antisismico e gli in-
terventi voluti dalla Soprintendenza hanno
fatto lievitare il costo dell’opera di circa il 5-8
per cento. Il cantiere nell’area Solera si inseri-
sce nel più ampio progetto di creare un polo
della giustizia attorno a piazza Garibaldi, per
il quale il Ministero ha stanziato 21 milioni
di euro: l’ufficio d’igiene di via De Amicis di-
venterà la sede del giudice monocratico men-
tre l’ex Pretura di via Vittorio Emanuele ospi-
terà i giudici di pace.

di MARTINO AGOSTONI

C
AMBIA la selva di anten-
ne sopra il palazzo
dell’Upim e, al suo posto,

arriva un nuovo agglomerato di
impianti per la telefonia mobile.
Per la precisione, la decina di pali
fatiscenti che svettano da anni sul
centro città viene sostituita con
un’altra cospicua dotazione tecni-
ca composta da sei nuovi elemen-
ti radianti, quattro trasmettitori e
due parabole.

IL SERVIZIO e la potenza di tra-
smissione dei segnali di Vodafo-
ne Omnitel e Telecom resterà
identico a quello di prima ma sta-
volta le nuove strutture avranno
un impatto estetico minore. L’ag-
giornamento del sito di trasmis-
sione dei segnali cellulari più cen-
trale e visibile della città è giustifi-
cato dal Comune dalle esigenze di riqualificazione ambientale
e paesaggistica. «Dopo mesi di trattativa con Vodafone e Tele-
com - spiega Cesare Boneschi, assessore agli Affari generali -
siamo riusciti a far raggiungere un progetto condiviso per far
ridimensionare il sito. Negli anni si sono continuati ad ag-
giungere pali e antenne, fino al risultato ambientale negativo
che è sotto gli occhi di tutti. Con questo intervento saranno
installati impianti più contenuti e mascherature. Si vedrà an-

cora qualcosa ma molto meno di
ora». Bisognerà attendere un an-
no per vedere se il lifting alle an-
tenne sopra il palazzo dell’Upim
porterà davvero benefici estetici
per lo skyline del centro storico.
Infatti, secondo l’autorizzazione
rilasciata dal Comune a inizio me-
se, i due gestori telefonici hanno
un tempo massimo di 12 mesi per
sostituire tutti i loro impianti. Un
impatto, comunque, rimarrà, tan-
to da alimentare la polemica gatto-
pardesca che si tratta di un inter-
vento che cambia tutto per non
cambiare nulla. Ma a chi sostiene
che questa è un’occasione persa
per la città di far installare per la
prima volta a Monza impianti
evoluti di nanocelle o picocelle a
impatto estetico pressoché nullo,
l’assessore Boneschi replica chia-
rendo che «sono fantasie, perché
precise ragioni tecniche non

avrebbero permesso l’uso di quegli impianti ad altezze così ele-
vate». Sul fronte dell’elettrosmog, invece, se da un lato resta-
no i timori di chi guarda con sospetto la legge nazionale, giudi-
cata permissiva rispetto anche alle norme comunali in mate-
ria, sulle quantità di emissioni elettromagnetiche permesse,
dall’altro prima di rilasciare l’autorizzazione l’intervento è sta-
to valutato e approvato dall’Arpa (Agenzia regionale per la
protezione ambientale) oltre ad avere avuto parere favorevole
negli uffici tecnici comunali e dalla Circoscrizione 1.

«S
ONO STANCHI». Da
mesi sono chiamati a co-
prire turni massacranti,

saltare riposi, spostare ferie. Eppu-
re non fanno mai mancare nulla
ai detenuti. Gli agenti di polizia
penitenziaria fanno i salti mortali
e i conti con «una pianta organica
sempre uguale nonostante la po-
polazione carceraria continui a
crescere», denuncia Domenico
Benemia, segretario regionale del-
la Uil penitenziari.

INDULTO è una parola che con-
tinua a girare sulla bocca degli
agenti. È un ricordo. Neanche
troppo lontano. Ma che nella so-
stanza non ha cambiato di molto
né per molto tempo le condizioni
di vita e di lavoro in via Sanquiri-
co. «È stata soltanto un’aspirina -
critica Benemia -. Nel giro di po-
chi mesi la situazione è tornata la
solita: sovraffollamento». Nelle ul-
time settimane il numero dei dete-
nuti continua a oscillare fra 820 e
850. Cifre record. «Ormai non si
riesce quasi più a respirare con gli
sfollamenti di alcuni detenuti in
altri istituti di pena della regione
perché siamo tutti sulla stessa bar-
ca», continua il sindacalista.
«All’interno delle celle qualcuno
si è anche messo a fare i turni per
dormire - rimarca Benemia -. I let-
ti a castello non bastano più e con
le brandine pieghevoli sistemate
sul pavimento non resta più un
centimetro quadrato per muover-

si». La situazione è comunque sot-
to controllo. Nessuna tensione.
Gli agenti si fanno in quattro an-
che quando hanno sulle spalle ma-
gari quaranta o addirittura cin-
quanta ore di straordinario in un
mese. Si lavora sodo ma a mag-
gior ragione in un momento in
cui l’Italia e il mondo intero vivo-
no il dramma del terremoto in
Abruzzo, anche loro mettono da
parte i problemi. E stanno rispon-
dendo con generosità alla raccolta
di fondi promossa dal comandan-
te e dal vicesovrintendente Filip-
po Didomizio, storica anima del-
le iniziative di solidarietà degli
agenti del carcere. Fondi che ser-
viranno ad aiutare l’ospedale
dell’Aquila, gli anziani e i bambi-
ni.
 M.Gal.

LA SPESA
Con le ultime
modifiche al piano
l’opera costerà
9 milioni di euro

A C C O R D O F R A C O M U N E E G E S T O R I

Il palazzo Upim cambia look
Via le antenne dal «salotto»

TELENOVELASBLOCCATA

Il Tribunale
si allarga in centro

Cantiere al via

LA DENUNCIA GLI AGENTI DI POLIZIA PENITENZIARIA: «LETTI E BRANDINE NON BASTANO PIÙ»

Carcere, nuovo record di sovraffollamento

H
ANNO PARTECIPATO a incontri
sulla filosofia, qualcuno prende anche
lezione di canto e musica dai volonta-

ri. Hanno pure organizzato, sempre all’inter-
no del carcere, concorsi di canto.

IN PASSATO avevano partecipato, insieme
ai reclusi di altre carceri italiane, alla realizza-
zione di un cd nell’ambito di una iniziativa
promossa dal Consorzio Exhit con la cantante
Isabeau. Ma adesso diventano spettatori di un
concerto classico proprio all’interno del carce-
re. È l’iniziativa soprannominata «Musica den-

tro» e organizzata dalla direzione della casa cir-
condariale monzese in collaborazione con la
scuola di musica della Fondazione Luigi Pise-
ri di Brugherio. Obiettivo: presentare anche
in un contesto difficile qual è un carcere, musi-
ca di alto livello.

DOPO L’ESIBIZIONE del duo composto da
Piercarlo Sacco (violino) e da Renato Spadari
(chitarra) che ha proposto musica di Niccolò
Paganini e Astor Piazzolla, il 18 aprile sul pal-
co del teatro del carcere salirà il Guitar Quar-
tet, nato proprio dai corsi della scuola Piseri.

Marco Druda, Massimo Encidi, Matteo Gal-
biati e Tommaso Iannello esploreranno la let-
teratura per quartetto di chitarre, dalle trascri-
zioni dal repertorio classico e barocco fino a
quella originale contemporanea caratterizzata
da un più facile ascolto: il programma dell’ini-
ziativa spazia dal Concerto in sol maggiore di
Vivaldi a degli estratti di Estampas del mae-
stro Moreno-Torroba, dalla Carmen Suite di
Bizet alle note di Pacific Coast Highway di
York a Paella di Conti.
 M.Galv.

L’INIZIATIVA IL PROGETTO «MUSICA DENTRO» PROPONE AI DETENUTI REPERTORI DI ALTO LIVELLO

Dietro le sbarre si ascoltano i concerti di Vivaldi e Bizet

MOSTRO Le orribili antenne nel cuore di Monza

EMERGENZA I detenuti oscillano fra 820 e 850


